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NUBIA, NESSUNO TOCCHI LE OLOTURIE:
DENUNCIATI 4 PESCATORI DI FRODO

A pagina 4

Erice
Vice presidenza 

a Nicola
Augugliaro

A pagina 3

Riflessioni
Chi lava

la coscienza
dei trapanesi?A cu vìo vìo un m’interessa...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri, nel quadrilatero trapanese, è
stato registrato un inaspettato
“curri curri”. In parecchi, uomini
soprattutto, hanno dovuto cor-
rere ai ripari e si sono anche do-
vuti nascondere alla bell’e
meglio.
Le solite malelingue hanno dato
subito una spiegazione a questo
fenomeno: “si spaventano per
quello che sta succedendo a
Erice”, oppure “dai che stanno
cominciando a indagare pure su
Trapani”...  Malelingue.
In realtà il fenomeno è presto
spiegato: due notti fa la Guardia
Costiera ha denunciato quattro
pescatori di frodo che,  nelle
acque antistanti di Nubia, ave-
vano pescato circa ottocento
oloturie nel tentativo di rivenderle
molto probabilmente al mercato
asiatico dove sono molto ricer-
cate come cibo. 
Le oloturie, dette anche cetrioli
di mare, sono una specie pro-
tetta e la loro pesca è vietata
dal Decreto del Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e
Forestali.
Tornando al “corri corri”... non

appena s’è sparsa la notizia che
alcuni pescatori di frodo ave-
vano catturato ben 800 esem-
plari di oloturia, in molti hanno
pensato di nascondersi per evi-
tare di farsi catturare e poi riven-
dere al mercato asiatico. Fra
questi pavidi annoveriamo: in-
tellettuali della media-borghesia
inesistente, politicanti dalle pro-
messe facili ma incapaci di
mantenerle, commedianti della
legalità e dell’antimafiosità, pro-
fessoroni della Cosa Pubblica,
tuttologi da strapazzo ed anche
qualche giornalista “sotuttoio”. 
Mizzica come correvano. E miz-
zica come si nascondevano.
Pensavano “qui adesso tocca a
me, mi prendono mi pren-
dono...” e scappavano a destra
e manca.
Ora ch’è tutto è finito, pur-
troppo per noi, questi esemplari
comuni di oloturia trapanese
sono ancora in giro.
Perchè pur se questi pescatori di
frondo ne avevano prelevate
800... di minchie marine assai ce
ne sono piedi piedi dalle nostre
parti. O no?

Articolo a pagina 6
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Oggi è
Venerdì

01 Marzo

Parzialmente
nuovoloso

16° °C
Pioggia: 20%
Umidità: 86%

Vento: 26 km/h

Auguri a...

La redazione
de Il Locale News
ha  il piacere

di fare gli auguri
a Nicola 

Augugliaro,
consigliere comunale

a Erice,
che OGGI

compie 66 anni,

Buon compleanno
da tutti noi. 
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Edizione chiusa alle 19

A Trapani in Via Andrea Carreca si trova il portale secondario della
Chiesa di S. Nicolò e esso  è sovrastato dalla nicchia dove è collo-
cata l’ erma di stucco del santo omonimo.
All’ immagine del Santo, vescovo di Myra, MANCA IL NASO ( nella
foto di Andrea Mazzara).
L’erma era attribuita erroneamente allo scultore trapanese Gia-
como Tartaglia, il quale nacque nel 1678 e morendo a 73 anni di
età fu sepolto nella Chiesa del Gesù il 20 Aprile 1751 ( Reg. Chiesa
di S. Lorenzo ). Il sacerdote favignanese Rosario Michele Roccia,
figlio di Nicolò e di Fortuna Ritunno, è stato parroco della Chiesa
suddetta dal 1980 al 2015.
Mons. Roccia è stato disponibile a farmi studiare diversi documenti
inoppugnabili di questa Chiesa. Lui vive a Trapani e ora ha 84 anni
d’età.
Il maestro scultore trapanese Antonio Stefano Nolfo eseguì l’erma
di S. Nicola nel 1757. L’opera è composta di un quadrato sormon-
tato dalla testa del Santo che ha i baffi e lunga barba e ha la mitra
sul capo e ha al collo una catena dove è appesa una croce e di
una parte del busto con la sua veste coperta dal mantello.
Il portale suddetto, invece, è anteriore perché fu costruito nel 1650
a spese di Don Gianbattista Bentivegna.
Di Antonio Stefano Nolfo ho riscontrato anche che nacque il 16
Gennaio 1696 e fu battezzato l’indomani      ( Reg. Chiesa S. Lorenzo)
, che sposò Ignazia Deluca il 17 Luglio 1721 ( Reg. Chiesa Arcipretale
di S. Pietro )e che morendo a 88 anni d’età nel 1784 fu sepolto nella
Chiesa dell’ Epifania. S. Nicolò è il protettore dei bambini e la sua
festa si celebra il 6 Dicembre.
La Chiesa fu costruita nel 536 per volere del valido generale Belisario,
coadiutore dell’ imperatore d’Oriente Giustiniano era di rito greco.
Venne intitolata a S. Nicolò per la cappella costruita nel 1436 a spese
della famiglia nobile siciliana Chiaramonte. L’attuale cappella di S.
Nicolò venne costruita nel 1823 per interessamento del sacerdote
Nicolò Borduela che era parroco della chiesa medesima e con il
contributo dei fedeli. 

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

San Nicola s’arridducìu 
senza chiù lu naso

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Da domenica 20 gennaio sarà attiva 
la linea domenicale e festiva 200.

Riportiamo il percorso e gli orari:
Capolinea (fermata Casina delle Palme) - via Am-
miraglio Staiti - viale Regina Elena - via dei Ranun-
coli - Piazza G. Scio - via Duca D'Aosta - viale
Regina Elena - via Ammiraglio Staiti - via XXX Gen-
naio - viale Regina Margherita - via G.B. Fardella -
via Marsala - via Castellammare - via Verga - via
M. Amari - via Ten. Alberti - viale Marche - via Ma-
scagni - viale Umbria - via Villa Rosina - via Calipso
- via Mozart - via Erice / Mazara - S.S. 113 - viale
Crocci - via della Cooperazione - C/da Pegno
p.zza Crocerossine (capolinea) - via G. Cafiero -
via E. Detti - viale Crocci - S.S. 113 - via G. Marconi

- via C. A. Pepoli - via G.B. Fardella - via P. Abate -
via Osorio - via Ammiraglio Staiti - Capolinea (fer-
mata Casina delle Palme).

Orari delle corse
08.15 Capolinea / 08.45 p.zza Crocerossine
09.30 Capolinea / 10.00 p.zza Crocerossine
10.45 Capolinea / 11.15 p.zza Crocerossine
12.00 Capolinea / 12.30 p.zza Crocerossine
16.30 Capolinea / 17.00 p.zza Crocerossine
17.50 Capolinea / 18.20 p.zza Crocerossine
19.10 Capolinea / 19.40 p.zza Crocerossine

Informiamo inoltre le linee 201 e 202 non varie-
ranno i propri orari ma permetteranno di raggiun-
gere anche p.zza Generale Scio e via Duca
d’Aosta.

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

In data 20/02/2019 sono arri-
vati i primi sette nuovi autobus
che andranno a sostituire, entro
la fine del 2020, l’intera flotta di
mezzi per il trasporto urbano in
dotazione ad ATM SpA Trapani. 
Si tratta di autobus dotati di tec-
nologia avanzata e di servizi ag-
giuntvi nel pieno rispetto degli
standard di sicurezza previsti
dalla norme vigenti.  
A breve, dopo le necessarie ope-
razioni di immatricolazione, sa-
ranno messi in servizio. Il costo del

biglietto rimane invariato.
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Scende la pioggia su di noi
ma non lava le coscienze
Le riflessioni nate in un pomeriggio uggioso

A Trapani può pure capitare
che quando piove, pur
avendo l’ombrello, ci si possa
bagnare lo stesso. L’inconve-
niente dipende solo da una
banalità: l’insufficiente di-
stanza tra i pali dei lampioni e
le pareti degli edifici. E pen-
sare che se non fosse stato per
delle lastre cliniche da ritirare
in una giornata di pioggia,
probabilmente mai me ne
sarei accorto. Prendiamo dun-
que una strada non a caso,
via Vespri che, ironia della
sorte, evocando una incazza-
tura storica dei siciliani, do-
vrebbe almeno invogliare a
incitare alle rivolte. O almeno
alla sana disobbedienza, dalle
nostre parti sopperita da meno
compromettenti mugugni. Via
Vespri, dunque. Lì a ogni venti-
cinque metri circa la situazione
costringe a dovere chiudere
l’ombrello e poi a riaprirlo, e ri-
chiuderlo e riaprirlo, e così via
per circa un chilometro. E a
bagnarsi. Una faccenda co-
mica, se vogliamo, peraltro fa-
cilmente appurabile per chi
volesse togliersi lo sfizio. Il mar-
ciapiede è discretamente
ampio e, nell’eventuale per-
correnza, inutile ricordare di
non distogliere mai lo sguardo
da terra. Oltre allo spazio insuf-
ficiente per gli ombrelli aperti,
non manca qualche buca con
pozzanghera, rimanendo da
aggiungere gli escrementi di

inconsapevoli cani randagi e
dei cani appartenenti a con-
sapevoli padroni. Campiona-
rio di sciocchezze a parte, di
cose più importanti qui ne suc-
cedono anche. “Abbiamo”
ammazzato Mauro Rostagno,
magistrati in servizio e pure in
pensione. Ciaccio Montalto e
Alberto Giacomelli ne seppero
qualcosa. Abbiamo, perché
infondo è sempre un’intera co-
munità a essere responsabile
dei propri percorsi.  Inutile cer-
care alibi. È la risultanza di una
squallida cultura mantenutasi
continuamente viva lungo rese
incondizionate sancite forse
da sempre. Ricordate quando
a Pizzolungo una mamma con
due figlioletti saltò in aria per-
ché un detonatore mala-
mente sincronizzato sgarrò
l’auto del giudice Palermo? La
città pianse i gemellini Asta e
la signora Rizzo, indignandosi. 
A partire dal giorno dopo, anzi,
da un paio di giorni dopo,
tutto proseguì però uguale a
prima.  Era quasi Pasqua. La
strage avvenne la mattina del
Lunedì Santo 1985 e mai potrò
scordare la bella giornata di
primavera che era e poi le si-
rene incessanti e le domande
e infine la notizia. Ricordo per
filo e per segno dov’ero e cosa
stessi facendo come fosse ieri. 
I funerali di Stato ebbero luogo
il mercoledì pomeriggio. Fu-
rono contestuali alla proces-

sione di giornata che solo un
isolato provvide a separarla
dal corteo funebre. Neanche
un eccidio tanto efferato riuscì
a deviare leggermente il corso
delle cose perché la gente
preferì continuare a guardare
per terra. Ma restiamo tran-
quilli, sarebbe oltremodo ri-
dondante affrontare risaputi
episodi figli di quell’unica
mafia diffusamente intesa,
quella che ammazza facendo
esplodere, sparando, inca-
prettando, che squaglia i ca-
daveri nell’acido o li occulta
nei piloni delle autostrade. Par-
liamo invece di mafia quoti-
diana. Che il sentire comune
esclude e della quale ci si
ostina a dire che mafia non è,
memori forse dell’afferma-
zione di Erasmo Garuccio, sin-
daco di Trapani giusto
all’epoca della strage di Pizzo-
lungo. Finì coi pantaloni ab-
bassati e una lupara puntata
nel culo. Per sua fortuna, solo
in una vignetta dell’arguto Fo-
rattini che gli fece dire: la
mafia non esiste! Assunto dive-
nuto storico e proverbiale seb-
bene la figlia abbia di recente
riferito la frase completa alla
quale credo. In quei giorni
qualcuno ritenne opportuno
replicare il disegnino su un
muro della città, aggiun-
gendo: Cicerone, pro domo
sua. Beh, almeno l’ironia di
qualche anima scanzonata

non mancava mentre ora, del
sopravvivere dei trapanesi si
stupirebbero perfino le mum-
mie viventi di Shingon. Nel frat-
tempo infatti, l’irriconosciuta
mafia, subdola e costante, ha
silenziosamente condotto a
sottomissioni che parrebbero
solo semplici trasformazioni so-
ciali, materialmente ravvisate
in metamorfosi di varia natura
il cui risultato è stato comun-
que morte camuffata d’altro.
Provate a fare un giro in cen-
tro: il deserto avanza. Qui
hanno cancellato tutto. Non
solo i voli. Pure la memoria col-
lettiva che da luoghi e cose
traeva linfa. L’inerzia ha ali-
mentato l’abulia e il disinte-
resse generalizzato nei
confronti di ogni accadi-
mento. A parte per le regate
dell’America’s Cup e per il Tra-
pani quando finì in B. Ah,

ecco, qualcosa di vivo sov-
viene, circostanze per le quali
il trapanese ha trovato la giu-
sta verve, rispondendo massic-
ciamente e sobbarcandosi,
perfino di notte, a estenuanti
file dietro le porte della bigliet-
teria attendendone l’apertura:
una finale per la serie A non è
roba da tutti i giorni. Per il
resto, la gente si è sempre ac-
contentata. Non protestando
per nulla, chiudendo gli om-
brelli quando piove e abbas-
sando il capo. Non solo per
scansare deiezioni di ogni ge-
nere ma per metafora esisten-
ziale. Del resto, quando è
impossibile sognare di poter
volare, inutile guardare il cielo
sperando di vedere almeno
passare gli aeroplani, se
anche di quelli ne passano
pochi.

Giovanni Cammareri
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Approvato dalla Giunta Comunale di Trapani
un’importante delibera - la n.55 del 25/02/2019 -
che intende migliorare ed implementare il servizio
di trasporto in favore di soggetti portatori di disabi-
lità, privi di autonomia nell’uso di mezzi propri e
pubblici, avvalendosi della collaborazione degli Or-
ganizzazioni di Volontariato e delle Associazioni no
profit, dotate di propri mezzi ed impegnate nel ter-
ritorio in progettualità a sostegno delle categorie
di soggetti svantaggiati.
A tal proposito è stato pubblicato un apposito av-
viso pubblico per Istituire l’Albo Comunale delle Or-
ganizzazioni di Volontariato e Associazioni di
promozione sociale per il trasporto delle persone
disabili.
Potranno richiedere l’iscrizione le Organizzazioni di
Volontariato e le Associazioni di Promozione Sociale
idonee a svolgere l’attività di accompagnamento
e trasporto di soggetti portatori di disabilità, resi-
denti nel Comune di Trapani e segnalati dall’Ufficio
di Servizio Sociale.
Le domande dovranno pervenire entro il 18 marzo
prossimo.

Successivamente il Comune provvederà a stipulare
un’apposita convenzione con gli enti ammessi al-
l’Albo.
Agli enti e associazioni convenzionati, saranno rim-
borsate le spese di carburante e quelle assicura-
tive, effettivamente sostenute e documentate.
“Si tratta di un ulteriore passo avanti – afferma il Sin-
daco Giacomo Tranchida - per contrastare i pro-
cessi di emarginazione sociale, rimuovere gli
ostacoli di ordine sociale e culturale che impedi-
scono un libero e consapevole uso dei servizi da
parte dei cittadini, promuovendo e sviluppando
nuove forme di gestione di servizi sociali”.
“Esprimo notevole soddisfazione per l’approva-
zione di questa delibera – dichiara l’Assessore Ab-
bruscato – che ci consente con minime spese e
con la collaborazione delle associazioni no profit,
di migliorare la qualità della vita di molti nostri con-
cittadini affetti da patologie gravi e che spesso non
dispongono delle necessarie risorse economiche
per il trasporto verso i centri sanitari, non sempre
presenti in città”.

RT

Erice, Nicola Augugliaro
vicepresidente del consiglio

Apertura alla minoranza consi-
liare più che accettata. Ad Erice,
nella seduta di consiglio comu-
nale di mercoledì pomeriggio, è
stata votata la vicepresidenza
del consiglio comunale che,
dopo una breve pausa dei lavori
d’aula, è stata affidata al sociali-
sta Nicola Augugliaro che è
anche il capogruppo del neoco-
stituito gruppo consiliare “Per
Erice”.
14 i votanti: 9 voti sono stati dati
ad Augugliaro, 1 voto al penta-
stellato Eugenio Strongone e 4
schede sono state lasciate in
bianco. 
Il segnale di apertura concesso
dalla maggioranza al gruppo di
Luigi Nacci, Nicola Augugliaro e
Peppe Spagnolo, ha sorpreso gli

stessi componenti del gruppo
“Per Erice” tant’è che hanno
chiesto ed ottenuto una pausa
dei lavori per riordinare le idee. 
Al loro rientro in aula consiliare
hanno accettato di far conver-
gere i voti sul capogruppo di “Per
Erice”, Nicola Augugliaro,
aprendo di fatto un nuovo capi-
tolo politico a Erice.

Buseto, l’8 marzo
riparte il mercato

del contadino
Dopo una pausa dovuta alle
condizioni climatiche, a par-
tire da venerdì pomeriggio
prossimo, 8 Marzo (sempre
dalle 14.30 in poi), sarà di
nuovo operativo il mercato
del contadino di Buseto Paliz-
zolo. 
Si tratta di una ripartenza
molto attesa nell’agro ericino.
“Vi prego di considerare
quanta fatica è stata fatta
fino ad oggi per far sì che i
prodotti della NOSTRA TERRA
vengano messi a vostra di-
sposizione senza intermediari
- afferma Maria Carmela Mi-
celi, una delle organizzatrice
del Mercato del contadino
busetano - Troverete paste,
conserve, farine di grani anti-
chi, formaggi vari, ricotta, ver-
dure e frutta di stagione! Mi
auguro che la voce si dif-
fonda e che la gente afflui-
sca numerosa per continuare
a far vivere l'iniziativa”.

Si discute la redazione del Piano Urbano
della Mobilità sostenibile di Trapani ed Erice

Si è tenuto ieri mattina nei locali
dell’ex sala consiliare di Palazzo
d’Alì il primo incontro di concer-
tazione per la redazione del
Piano Urbano della Mobilità so-
stenibile di Trapani ed Erice.
Si tratta di un Piano Strategico
che orienta la mobilità di per-
sone e merci nell’area urbana in
senso sostenibile, sviluppando
una visione di sistema della mo-

bilità che si coordina con i piani
settoriali ed urbanistici a scala
comunale e sovraordinata.
Il PUMS rappresenta, inoltre, un
elemento fondamentale per
l’accesso ai fondi europei per il
finanziamento di infrastrutture ed
azioni per la mobilità.
L’attività di concertazione, che
continuerà per tutto i periodo di
redazione del PUMS, ha realiz-

zato oggi un momento di con-
fronto aperto tra i tecnici incari-
cati della stesura del Piano e gli
stakeholders territoriali sia istituzio-
nali che rappresentativi del tes-
suto socio economico.
Erano presenti, infatti, il Prefetto
Dot. Darco Pellos, il Sindaco Gia-
como Tranchida e l’Assessore
Andreana Patti del Comune di
Trapani, l’Assessore Gianni Mauro

del Comune di Erice, rappresen-
tanti della Questura di Trapani,
della Polizia Stradale di Trapani,
dei Comandi delle polizie muni-
cipali di Trapani e Erice, della
Rete Ferroviaria Italiana, del
Genio Civile di Trapani, degli Isti-
tuti scolastici, delle società pub-
bliche di trasporto di Trapani ed
Erice, degli Ordini professionali e
dell’associazionismo.

Si tratta di uno strumento fondamentale per accere ai fondi economici europei

Il Comune di Trapani migliora e implementa 
il servizio di trasporto in favore dei disabili
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A Trapani l'atelier del benessere visivo da 8 anni

Un vero e proprio centro del benessere visivo, accogliente  e
funzionale, in grado di offrire una consulenza personalizzata e
una gamma di soluzioni ottiche tra le più adeguate e innovative
grazie all'elevata professionalità del personale presente.

Da VisionOttica degli Archi si può trovare un ampio assorti-
mento di lenti oftalmiche ad alta tecnologia e di montature da
vista e sole per soddisfare tutte le esigenze: da chi necessita di
soluzioni ottiche personalizzate, a chi è particolarmente attento
alla moda, a chi cerca un ottimo rapporto qualità-prezzo.

VisionOttica degli Archi fa parte della rete VisionOttica, l'inse-
gna nazionale che unisce i migliori professionisti dell'ottica con
oltre 300 centri ottici su tutto il territorio nazionale.

Fra i molti vantaggi che tale collaborazione comporta, il SOS
— il Servizio Occhiali Sicuri — che consente al cliente di bene-
ficiare di un programma di assistenza anche dopo l'acquisto
della soluzione ottica, con una gamma di garanzie e servizi cer-
tificati di grande valore.

Inoltre, da VisionOttica degli Archi è possibile sottoporsi al-
l'esclusivo Test dello Stress Visivo che ha lo scopo di rilevare se-
gnali di efficienza della visione che possono manifestarsi nello
svolgimento delle normali attività quotidiane. 

Un semplice e accurato screening che permetterà di individuare
e consigliare la soluzione ottica più adatta alle specifiche esi-

genze del cliente con l'obiettivo di garantire il benessere visivo.

VISIONOTTICA DEGLI ARCHI - TRAPANI — VIA ARCHI 14 
TEL. 0923 1890381 - E-MAIL otticadegliarchi@libero.it 
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Napola e Fulgatore
Festa di Carnevale

oggi e domani 
Carnevale, alli’insegna del-
l’amicizia e della comunione,
tra Napola e Fulgatore. Nella
giornata di oggi e di domani,
avrà luogo a Napola, l’evento
che inaugura il Carnevale. A
partire dalle 18,30,  è prevista
la “sfilata dei carri allegorici”
con partenza dall’ufficio po-
stale di Napola. L’itinerario
prevede una “sosta” presso la
Piazza Bonaventura alle 20,30.
La sfilata si concluderà con
l’esibizione dei gruppi di ballo
a cui parteciperanno i giovani
del “Sacro Cuore” e l’associa-
zione “E...state Insieme a Ful-
gatore”. Il giorno dopo a
partire dalle 16,30, la festività,
prosegue a Fulgatore. Precisa-
mente, in Via Capitano Rizzo,
si dispiegherà la sfilata che
prevede una premiazione fi-
nale alle 21. I carri di Napola e
Fulgatore, il 3 marzo, si agre-
gheranno a quelli di valderice. 

Martina Palermo 

Domani in Piazza Saturno l’Italia che resiste
Per non perdere di vista “umanità e valori”

L’Italia che resiste, un comitato
cittadino spontaneo nato esat-
tamente un mese fa, il 2 feb-
braio, dopo la manifestazione
che si è tenuta a Trapani, cui
hanno partecipato moltissime
persone, aderendo all'iniziativa
nazionale, ha un unico obiet-
tivo: la necessità di rifondare la
Resistenza, di opporsi alla per-
dita di umanità che sta trasfor-
mando la nostra società.
L’Italia che resiste domani po-
meriggio torna in strada a farsi
sentire, con inizio alle ore 17, in
piazza Saturno. Il comitato con-
voca il popolo dei Resistenti
alle politiche di odio contro i
migranti per affermare i valori
di libertà, solidarietà e ugua-
glianza sanciti dalla nostra Co-
stituzione. 
Sarà una manifestazione civile,
in cui si sottolineerà che l’Italia
è un paese per accoglienza,

convivenza e integrazione
degli stranieri che arrivano col
desiderio di trovare lavoro e
dare il proprio contributo alla
comunità nazionale. Un
gruppo multiforme motivato
dall’esigenza etica di rispon-
dere con umanità alle proble-

matiche della migrazione. Una
reazione civile contro politiche
aggressive e propagandistiche
che colpiscono i migranti pre-
senti in Italia, rendendo non esi-
gibili diritti fondamentali della
persona umana senza assicu-
rare maggiore sicurezza alle

nostre città, e per contrastare
atteggiamenti xenofobi e razzi-
sti. Sono tanti i singoli cittadini e
le organizzazioni sul territorio
che hanno già aderito: Un Me-
diterraneo di Pace, Libera,
Anpi, Cgil, Art. 1 , Cif Marsala,,
Trapani per il Futuro, Punto
Dritto, Trapani Cambia, Art. 21,
Saman, Arcobaleno, e tante
altre in fase di acquisizione.
Come scrive il comitato sul
gruppo che è stato creato sul
social Facebook: «Per resistere
alle scelte di chi vorrebbe la-
sciare morire in mare coloro
che scappano da guerra,
fame e povertà; di chi inter-
rompe i percorsi di assistenza
ed integrazione; di chi istiga al-
l'odio e alla xenofobia dimenti-
cando gli storici valori di
accoglienza e convivenza so-
ciale». 

Giusy Lombardo

A Trapani una manifestazione civile contro l’imbarbarimento di società e politica

Nella notte tra il 27 e il 28 febbraio 2019, la Guar-
dia Costiera di Trapani e la Polizia Stradale han-
nop denunciato quattro pescatori di frodo che,
lungo il litorale di contrada Nubia, avevano ap-
pena catturato 800 esemplari di Oloturie (Holo-
thuroidea), una classe di echinodermi nota con
il nome di cetriolo di mare o con quello più dif-
fuso dialettale di “minchia marina”. Si tratta di
un invertebrato che svolge un importante ruolo
di «spazzino» del mare, nutrendosi della materia
organica di scarto che si deposita sulla sabbia.
Proprio per la loro importanza nell’ecosistema
marino le oloturie sono oggetto di protezione e
la loro pesca è vietata dal Decreto del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n
156 del 27.02.2018. «La pesca indiscriminata
della oloturia - scrive in un comunicato la Guar-
dia Costiera - potrebbe causare gravi e irrepa-
rabili danni all'ecosistema marino, nonché una
conseguente diminuzione della biodiversità ed
alterazione degli equilibri ecologici. 

Il recente fenomeno della massiccia cattura di
oloturie è legato alla elevata richiesta da parte
dei mercati asiatici, nei quali questa specie è
utilizzata per finalità cosmetiche oltre che ali-
mentari». Alla fine delle operazioni, le oloturie,
poiché ancora allo stato vitale, sono state riget-
tate in mare e, pertanto, restituite al loro habitat
naturale. (R.T.)

A Nubia, denunciati 4 pescatori di oloturie
specie protetta venduta sui mercati orientali 

Marsala, un arresto europeo
per un uomo di origini rumene
La polizia di Marsala ha arre-
stato  Marius Gigel Tudor, per
cui era stato emesso, a gen-
naio del 2018, un Mandato di
Arresto Europeo dalle autorità
rumene per il reato di furto
aggravato commesso in due
diverse abitazioni private.
Gli operatori della Squadra
Volante,  giunti a piazza Mar-
coni, hanno notato la pre-
senza dell’uomo che, alla loro
vista ha tentato invano di na-
scondersi. La polizia ha prov-
veduto al controllo a seguito
del quale risultava pendente
a carico di Tudor un mandato
di cattura europeo. Doveva
scontare la pena di anni 3 di
reclusione, con sentenza irre-
vocabile emessa a dicembre

2017 dalle autorità rumene.
Dopo le formalità di rito,
l’uomo è stato associato
presso la Casa Circondariale
San Giuliano di Trapani e la
Corte di Appello di Palermo
ne ha disposto la misura della
custodia cautelare in car-
cere.

Giusy Lombardo 
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Tougardaou batte il rigore del 2-1

Successo 
per le ginnaste

Champion Erice
La società di ginnastica
Champion Erice ha otte-
nuto ottimi risultati ai cam-
pionati regionali delle FGI
svoltisi a Capo d’Orlando e
Messina. La Champion
Erice ha preso parte alle
gare con 4 formazioni. A
Capo d’Orlando nella ca-
tegoria Lc3 Junior/Senior
ha ottenuto il secondo
posto con le ginnaste Giu-
lia Mulè, Rachele Agliano,
Simona Volo e Mariasole
Panicola, mentre Giulia
Barbara, Carola Floreno,
Federica De Vincenzi, Giu-
lia Laudicina, Alessia Fa-
vuzza hanno raggiunto
anche loro la seconda
piazza nella categoria Lc3
Allieve. Nella categoria
Lb3 Junior a Messina, è, in-
vece, arrivato il titolo regio-
nale con le ginnaste Erica
Laudicina, Irene Culcasi,
Giulia Floreno, Sofia Baio e
Giulia Oliva.

Federico Tarantino

Ci sono giorni e date nella vita
legati ad emozioni che non si
dimenticano mai. Il 15 giugno
2008 c’è stato qualcosa di im-
portante a Trapani. Si è dispu-
tata la finale di ritorno del
campionato d’Eccellenza tra
Trapani e Ricigliano. Chi scrive
era poco più di un bambino.
Avevo compiuto da poco 12
anni. Per quell’occasione de-
cisi di andare allo stadio Pro-
vinciale con mio padre. Fu la
mia prima volta, e forse per
questo motivo mi ricordo
bene quella data. Il Trapani
era reduce dalla rotonda vit-
toria esterna nella gara d’an-
data disputata a porte chiuse,
ma con una cinquantina di ti-
fosi granata fuori dall’impianto
campano. Dopo il 2 a 5, il Tra-
pani quindi si apprestava la
settimana seguente ad una
passerella per celebrare la
promozione in Serie D, conqui-
stata attraverso i playoff.
Quella in stagione regolare
era sfuggita per mano di qual-
cuno che poi proseguì a scri-
vere la storia del Trapani
Calcio. Roberto Boscaglia, in-

fatti, era l’allenatore
di quel Nissa che
vinse il campionato.
Passerella fu, comun-
que, quel 15 giugno
2008, per il Trapani
che batté il Ricigliano
per 4-1 con tripletta
di Peppe Carbonaro
e ritorno in Serie D
dopo due anni di pur-
gatorio. Ero tra i bam-
bini più felici quel
giorno. Andai allo sta-
dio per la prima volta
ed il Trapani venna
promosso davanti a
5000 spettatori. Non
potevo chiedere di meglio! Ri-
cordo molti dettagli di quel
match. Dai continui insulti del
mio vicino di posto nei con-
fronti del giovane diciasset-
tenne granata Vincenzo
Coco, nonostante la gara
fosse già chiusa da un pezzo.
E, poi ancora Nino Daì terzino
goleador di quegli anni. Fino
ad arrivare a Giovanni Gua-
iana, che aveva vissuto negli
anni ’90 l’epopea Bulgarella,
e decise di rimettere i guan-

toni a 44 anni per aiutare la
squadra della sua città, rima-
sta priva del portiere Vito Lau-
dicina che aveva subito un
infortunio alla spalla. Fu l’inizio
di una storia che inizio due
anni prima con la salvezza ai
play-out nel campionato
d’Eccellenza nello spareggio
con il Terrasini. Una parabola
che arrivò ai giorni nostri, con
la mancata promozione in
Serie A contro il Pescara nel
2016 e adesso nuovamente
con la nuova lotta che vede il
Trapani  candidata per il ri-
torno in Serie B. Eppure imma-
ginare il 15 giugno 2008 che
potesse accadere ciò che poi
seguì era da folli. Il 2 marzo
2017 accadde qualcosa che
lega me ed il Trapani Calcio a
quel 15 giugno 2008. Nella sua
casa di Altofonte, in provincia
di Palermo, Tarcisio Catanese
si  spense all’età di 49 anni a
causa di un infarto fulminante.
Tarcisio Catanese fu l’allena-
tore del Trapani Calcio in
quella promozione in Serie D
nella stagione 2007/2008. Den-

tro di me sentìì un vuoto che
mi accompagnò per tutto il
giorno. Domani saranno due
anni che Tarcisio Catanese
non c’è più. Da allenatore
non ha avuto una gran car-
riera, dopo la promozione con
il Trapani nel campionato di
Serie D fu esonerato a cinque
giornate dal termine. Certa-
mente migliore la sua espe-
rienza da calciatore con
diverse presenze in Serie A e
Serie B. Eppure penso di non
essere l’unico trapanese le-
gato a Tarcisio Catanese. È
vero che fu il tecnico della
mia prima partita allo stadio.
Quel famoso 15 giugno, però,
ben 5000 persone erano pre-
senti al Provinciale, per vedere
un incontro di Eccellenza.
Forse eravamo tutti consape-
voli di ciò che sarebbe acca-
duto da lì a pochi anni. Una
caratteristica che ha accom-
pagnato Vittorio Morace e la
sua famiglia alla guida del Tra-
pani è stata quella di avere
pochi uomini e/o donne nel
proprio organigramma e per
un periodo abbastanza conti-
nuo. Con Catanese si iniziò un
percorso che passò dalla sal-
vezza in Eccellenza alla pro-
mozione in Serie D. Un
matrimonio che non continuò
per ragioni professionali, ma a
cui va dato merito per ciò che
è stato ed è attualmente il Tra-
pani Calcio. M’è sembrato il
minimo ricordare, attraverso la
mia prima emozione allo sta-
dio,  la memoria di Tarcisio Ca-
tanese. Pur non essendo egli
un trapanese, fu comunque
protagonista della storia del
calcio e dello sport trapanese.

Federico Tarantino

I passi del Trapani Calcio verso la gloria
Un cammino che iniziò il 15 giugno 2008
Omaggio a Tarcisio Catanese, ex allenatore granata, a due anni dalla scomparsa 

Mister Tarcisio Catanese




